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Tirano rlapre il museo
delle tradizioni alpme.f'

Espune arredi, suppellettili e sfmmenﬁ di lavoro - Una
serie di iniziative contro la «colonizzazione» in atto

] Tirano, 11 settembre.
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scita della mionfagna. Iniziativa parti-
colarmente ambiziosa  dell'associazione
studiosi locali come
Glovanmni

Ivan Fassin, Bruno Ciapponi,
" Tognl) & 1l progetto di |
Valchiaven-

di ™ € intaxrn.re le atti-
tradizionali con un turi-
smo finalmente rispettoso dell’ambiente

Antonio Cederna




